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La Finanziaria 2007 è stata
l’ultima occasione manca-
taperreperirefondiutilial

recupero dei sassi di Matera.
Ora la prospettiva di rifinanzia-
mento della Legge 771/86 (la
Legge Sassi) nel breve sembra
complessaenoncisonoalterna-
tive concrete. Anche l’idea di
usare parte delle royalty del pe-
trolio, lanciata a fine 2006 dal
consigliere regionale Pasquale
Di Lorenzo (An), per ora non

ha seguito. Diversa la proposta
di Michele Morelli (Rc), ex as-
sessorecomunaleaiSassieaiBe-
ni culturali, inserita a ottobre
nelle sue osservazioni al Piano
generaledirecupero(Pgr).

Secondo le stime prevalenti,
resta da recuperare il 40%-50%
dell’area, che è per buona parte
demaniale. IlPgr, redattonel di-
cembre 2005 e approvato dal
Consiglio comunale l’11 maggio
2006,indicaunfabbisognodicir-
ca 138 milioni (contro i 51 finan-
ziatidallaLeggeSassi),dicuicir-
ca61dacoprireconfondiprivati

datrovare. Ma, finiti i contributi
statali,l’interessedegliinvestito-
ri è rallentato. Era già limitato
dalfattoche,datalaqualificade-
maniale,nonèpossibileacquisi-
re la proprietà del bene su cui si
investe (si veda «Il Sole-24 Ore
Sud»del 15maggio2005).

PerquestoMorellipropone il
passaggiodituttiibenidalpatri-
monio indisponibile dello Stato
a quello del Comune (attraver-
sounnuovostrumentolegislati-
vo),chepuòessereresovendibi-
le. A quel punto, si dovrebbero
individuareibenicandidabilial-
lavendita, sullabasediunPiano
condivisoconlacomunitàlaSo-
printendenza ai beni culturali,
fermi restando i vincoli urbani-
sticiedestinazionid’usocompa-
tibili. Resterebbero in mano
pubblicagli immobili strategici,
ilgovernoeleregoledirestauro
esarebbero dapotenziare icon-
trolli sulle speculazioni. Resi-
denze, locali per servizi com-
merciali e artigianali ancora da
restaurarenondi interessestra-
tegicopotrebberoessereogget-
to di vendita, così come la parte
demaniale già affidata in sub-
concessione per 30 anni (strut-
turalmente già annessa a pro-
prietà private), appetibile per
gliattualiconcessionari(chedif-
ficilmentelibererannogliimmo-
bili alla fine dei 30 anni), sgra-
vando il Comune degli oneri di
manutenzione.

La vendita consentirebbe di
reperire in tempi brevi risorse
perilrecuperodellapartetratte-
nutainmanopubblicaedellein-
frastrutture (strade, illumina-
zioni),altri fondipotrebberove-
nire dall’Ici, che oggi sui beni in
sub-concessione non è dovuta.

«Inoltre, nulla impedisce il rifi-
nanziamento della Legge Sas-
si», aggiunge Morelli. La vendi-
ta potrebbe avvenire con bandi
rivolti agli attuali concessionari
o a fondazioni bancarie, esclu-
dendo società d’investimento
immobiliari: «Privatizzare non
significa modificare le regole
delrecupero»,concludeMorel-
li.«IlPgr—diceAntonioNico-
letti, dottore di ricerca in piani-
ficazione territoriale ed esper-
to di turismo e sviluppo locale
— è un’opportunità. Il futuro di
Matera passa attraverso quello
dei Sassi. Bisogna investire con
convinzionesuturismoecultu-
ra, promuovendo idee di eccel-
lenza sulla scia di esperienze di
alcune associazioni culturali e
dellaFondazioneZétema(sive-
da l’articolo a fianco, ndr). Ciò
significa lavorare su qualità
dell’offerta e promozione, inter-
cettandointeressipubbliciepri-
vati.Conledovute,imprescindi-
biligaranzie,sipotrebbepensa-
re al recupero e commercializ-
zazioneperattrarre turisti stra-
nieri interessati al prodotto
"cultura"(residenzepermusici-
sti,scultori,artisti)eallalocaliz-
zazione di attività imprendito-
riali compatibili con un distret-
to turistico culturale». L’idea di
capitali privati anche esterni al
territoriopiaceancheaGiusep-
pe Moramarco, presidente vi-
cario di Confindustria Basilica-
ta,cheaggiunge:«Laparterima-
nente da recuperare andrebbe
dedicata ad attività turistiche
ed alberghiere, non solo alle re-
sidenze».

Michele Sarra
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Un modello da seguire per
il recupero e, soprattutto,
la futura promozione dei

Sassi in chiave turistica esiste
già. È operativo e, oltretutto, ri-
guarda proprio la zona di Mate-
ra. Si tratta della programmazio-
nedeldistrettoculturaledell’ha-
bitat rupestre della Basilicata,
progettata dalla Fondazione
Zétema di Matera, finalizzata a
creare un modello di interven-
to per valorizzare i numerosi
presidi rupestri localizzati lun-
goladorsalebradanicadaMelfi
aMetaponto.L’iniziativadeldi-

stretto è stata finanziata dalle
fondazioni bancarie Cariplo di
Milano, Carisbo di Bologna e
dallaCassadirisparmiodiVige-
vano e Piacenza, per un totale
di un milione e 400mila euro.
Tuttociòhaconsentitolarealiz-

zazione di interventi integrati
di offerta culturale. All’interno
di tale progetto, è stato possibi-
le realizzare il Musma, museo
della scultura contemporanea,
che ha assorbito 480.698,03 eu-
ro del totale a disposizione.
L’iniziativa, tra l’altro, è al mo-
mento uno dei pochi esempi di
riutilizzo di immobili dei rioni
Sassia fini culturali. Il Musma è
infatti ospitato nel prestigioso
Palazzo Pomarici, dato in sub-
concessionegratuitadalComu-
ne di Matera e riadattato come
contenitore culturale. L’allesti-

mento—curatodalcriticod’ar-
teGiuseppeAppella—accoglie
le donazioni fatte alla Fondazio-
ne dal 1978: sculture (di bronzo,
marmo, pietra, ferro, acciaio, ce-
ramica,cartapesta,tufo,terracot-
ta, gesso), disegni, incisioni, gio-
ielli, medaglie, libri d’arte (dona-
ti dalle famiglie dei tanti artisti
ospitati dalla Scaletta) oltre a
quelle di privati collezionisti, di
criticiedigallerieinternazionali.

Finora a Matera le uniche
strutturemusealieranodedica-
teaesposizionedibenilegatial-
lastoriaoallapreistoria.«IlMu-

sma — afferma Raffaello De
Ruggieri, Presidente della Fon-
dazione Zétema di Matera — è
l’esempiodicomesiastatopos-
sibile attirare risorse finanzia-
rie private per raggiungere
l’obiettivo di riempire di conte-
nuti uno spazio abbandonato,
offrendo un’opportunità di la-
voroai giovani».

I ragazzi cui fa riferimento
Ruggieri sono i sei dipendenti
dellacooperativaArteZeta,che
gestiscono sia il museo sia la
Cripta del Peccato Originale.
Quest’ultimaèunachiesarupe-
stre che si trovava anch’essa in
stato d’abbandono. È stato pos-
sibile recuperarla sempre
nell’ambitodeldistrettodell’ha-
bitatrupestre,coninvestimenti
paria270.762,16euro.

Mi.Sa.

Promozione del territorio«Percorsi di luce» a Caserta

LadimoradeiBorbonetor-
na a popolarsi nelle notti
di primavera. Si intitola

«Tempo Reale» l’edizione
2007 di «Percorsi di luce alla
Reggia di Caserta», l’happe-
ningchetuttii finesettimanafi-
no alla fine di maggio attraver-
sogiochidi illuminazione,mu-
sicaevideoproponeunainsoli-
tavisitaalcapolavoroarchitet-
tonicovanvitelliano.

LavisitahainiziodalloScalo-
ne per poi attraversare gli ap-
partamenti reali, dove ci si im-
batteinquadriinterattivieatto-
ri in costume che, come spiriti
guida, accompagnano nelle di-
morerealiglispettatori,perfar
loro rivivere, in un linguaggio
chefondeteatroecinema,leat-
mosferedellegrandicortieuro-
pee del Settecento. Riflessioni
sullasortedellamonarchiabor-
bonicae,soprattutto,sullastra-
ordinaria stagione artistica del
Regno di Napoli sono affidate
llevocidiattoricheinterpreta-
no i vari Carlo III di Borbone,
FerdinandoIV,LuigiVanvitel-
li eMariaCarolina.

L’EuropadelSettecento,alli-
vello delle sue classi dominan-
ti,fuidealmenteunasolanazio-
ne la cui omogeneità non ha ri-
scontro in alcun secolo prece-
dente. Da Parigi a San Pietro-
burgo, da Berlino a Napoli, se-
gnievidentisiritrovanonelco-
stume come nell’uso universa-
le della lingua francese, nel co-
smopolitismo delle aristocra-
zie e degli intellettuali come
nella filosofia dell’Illumini-
smo, nelle dimore dei regnanti
come nel gusto artistico o
nell’attività delle logge masso-
niche. In questo clima sorge la
Reggia di Caserta, concepita
come una risposta borbonica a
Versailles. Con la solenne fun-
zione per la posa della prima

pietra, il 20 gennaio 1752, si dà
inizio alla sua costruzione, im-
pegnando per circa 4,5 milioni
diducatiper il soloedificio.

AfirmareilprogettofuLuigi
Vanvitelli, mentre Pietro Ber-
nasconi era il capomastro di
un’ingenteschieradimaestran-
ze, tra i quali donne e ragazzi,
accanto ai quali furono impie-
gati i forzati. Il programma dei
lavori subì enormi ritardi ri-
spettoai 10 anniprevisti, acau-
sa di varie vicende: nel 1759 re
Carlo lasciò Napoli per la Spa-
gna facendo perdere un po’
d’entusiasmo a Vanvitelli, nel
1764 vi furono la carestia e
dell'epidemia che ne seguì, nel
marzo 1773 morì lo stesso Van-
vitelli.L’operaeraancoralonta-
na dal suo completamento,
quando subentrò il figlio Car-

lo,checercòdinontradireildi-
segno paterno, pur senza riu-
scirearispettarlo tutto.

Queste vicende sono al cen-
tro di «Tempo Reale», evento
che nel titolo riunisce emble-
maticamenteilconcettodireal
time(l’oraeilcontemporaneo)
e quello di royal time (l’antico,
l’epoca di re e regine). L’inizia-
tiva è parte integrante del pro-
getto«PercorsidiluceallaReg-
gia di Caserta», partito nel
2003 e salutato dalla presenza
di oltre 60mila spettatori. L’al-
lestimentoharichiestol’instal-
lazione di 400 punti luce e 40
punti audio posizionati in ben
12 ambienti della Reggia. Il tut-
to per riportare in vita di notte
uno dei gioielli dell’architettu-
rasettecentesca inItalia.

Francesco Prisco

Una città può comunicare
attraverso un logo? Se-
condoilComunediSira-

cusa, oggi diventa quasi neces-
sario. Il marchio deve essere
rappresentativo di tutti gli ele-
menti che compongono il volto
dellacittà.Risorseperdistinzio-
ne,riconoscibilitàeconcorren-
zialità.Perquesto ilComuneha
bandito, in collaborazione con
l’Associazione italiana proget-
tazione per la comunicazione
visiva (Aiap), un concorso in-
ternazionaleper lacreazionedi
unlogotipoediunmarchioSira-

cusa. Un percorso progettuale
intitolato «I segni di Siracusa
edi segnidelmondo».

SiracusaèlaprimacittàinIta-
lia a indire un concorso del ge-
nere. Ilprogettoprevede larea-
lizzazione di incontri, esposi-
zioni, convegni. Momenti che
vedranno la partecipazione di
tutti iprotagonistidiunacomu-
nità, dagli studenti agli intellet-
tuali, dai rappresentanti delle
istituzioni ai semplici cittadini,
organismisociali,culturalieim-
prenditoriali. Il bando, pubbli-
cato il 30 marzo, sarà il risultato
di un briefing partecipato. Il

marchio e il logotipo saranno
utilizzatidalComuneintutte le
comunicazioni promozionali.
Circa 60mila euro il costo tota-
ledelprogetto,patrocinatodal-
la Presidenza della Regione col
probabilesupportodiErgeBan-
ca Nuova,con cui sono stati av-
viaticontatti.

Termine ultimo per l’invio
delle proposte è stato fissato al
30 luglio. Una giuria, presiedu-
ta dal sindaco e composta da
quattroespertidigrafica,comu-
nicazione,pubblicità, turismoe
marketing, sceglierà la propo-
stavincente. Il 30settembreav-
verrà la proclamazione dei vin-
citori.Premiodi15milaeuroper
ilprogettovincitoreedi 5mila e
4milapersecondoeterzoclassi-
ficato. Il bando verrà pubblica-
tosul sito delComune.

«Anche le città — dice il sin-
daco, Giambattista Bufardeci
—hannooggi la necessitàdire-
lazionarsisemprepiùconunar-
ticolato universo di soggetti,
perché è nel sistema delle rela-
zioni e nella capacità di ascolto
attivo che si riescono a costrui-
revaloridiidentità,atrasforma-
re la Pubblica amministrazione
inun"motoreistituzionale"per
unterritorio.

Il progetto d’identità diventa
anche "sigillo di qualità" per le
azioni di promozione e per gli
articoli e le merci che possono
essereprodotti». Il logochede-
ve conquistare target eteroge-
nei e differenziati: dai turisti
agliinvestitori,nondimentican-
do istituzioni e cittadini. Deve
essere distintivo, originale e ri-
conoscibile.

Nelle prossime settimane il
progettosaràpresentatoaMila-
no,dove Mario Piazza (docen-
teallocalePolitecnicoecoordi-
natore scientifico dell’iniziati-
va) e Beppe Chia (presidente

nazionaleAiap) illustreranno il
lavoro di discussione. Tra mar-
zo e aprile avrà luogo la ricerca
su «I segni della città», con in-
contri, interviste e raccolta di
materiali (scritti, immagini, fo-
tografie, video)e su questi temi
il 13 e 14 aprile ci sarà un conve-
gnoaSiracusa.

Nei mesi successivi saranno
allestitelemostre«IsegnidiSi-

racusa e i segni del mondo» e le
«Leformedellascrittura».Tut-
tosiconcluderà asettembre.

È previsto il coinvolgimento
direaltàformativecomeilCon-
sorzio universitario Archime-
de e la Facoltà di Architettura
di Palermo. Ci saranno infine il
sostegno e la partecipazione
dellaFondazioneGarrone.

Alessandro Ricupero

Beni paesistici

«La mano pubblica resta
fondamentale. I priva-
tipotrebberoesserein-

teressati a investire nei Sassi so-
loinpresenzadiunapositivafatti-
bilità economica dell’operazio-
ne, tempi certi, regole chiare e in
uncontestocapacedioperarean-
che un’azione di marketing terri-
toriale».Questo,inestremasinte-
si, il pensiero di Leo Civelli, ceo
(chief executive officer) di Real
Estate Advisory Group (Reag),
societàinternazionaledelsettore
immobiliareconattivitàdiconsu-
lenzavolteallacreazionedivalo-
re per patrimoni di soggetti pub-
blicieprivati.

Dato l’esaurimento dei fondi
pubblicieledifficoltàdirifinan-
ziamento, sarebbe possibile e
convenientecompletareilrecu-
pero dei Sassi ad esempio con
bandi per operatori industriali
efinanziarichefissinopossibili-
tàdiutilizzoevincoliurbanisti-
cidellearee?

Ritengo che il pubblico nel
recupero di opere così impor-
tantisia fondamentale.Concor-
do sul fatto che un eventuale
bando rivolto al privato deve
chiarire la destinazione d’uso
possibile e soprattutto i tempi

della rifunzionalizzazione che
devono essere certi.

Gliinvestitoritargetpotreb-
bero essere fondazioni banca-
rie (come nel caso del museo
Musma finanziato da tre di es-
se), fondi immobiliari, società
operantinel turismo?

Il target potrebbero essere le
fondazioni bancarie, ma solo se
ben radicate sul territorio. È be-
ne però tenere presente che an-
chelefondazionivalutanolafat-
tibilità economica delle opera-
zioni che finanziano. Anche gli
operatorituristicipotrebberoes-
sereinteressati,masoloseilmer-
catoturisticoingeneralehainu-
meri per riempire le eventuali
strutture alberghiere e leisure
chesiverrebbero acreare.

Cipotrebbeessere interesse
da parte dei privati ad acquisi-
re la proprietà di blocchi di be-
ni a prezzo contenuto per poi
recuperarli e utilizzarli per le
loroattività?

La tendenza a effettuare valo-
rizzazioni soprattutto residen-
ziali è in crescita in tutto il terri-
torio italiano, ma l’interesse del
mondo dei privati dipende dalla
fattibilità e dalla redditività del
recupero: gli investitori, infatti,

impieganolelororisorsesolodo-
po aver valutato attentamente
costiversobenefici.

Quali potrebbero essere al-
tri modi per finanziare il recu-
pero in tempi ragionevoli, ol-
treachiederenuoverisorseal-
loStato, come fatto finora?

L’idea potrebbe essere quella
di creare un consorzio di opera-
tori locali in grado di sviluppare

unprogettocomplessivodirecu-
pero in armonia con il contesto,
capacedioperareancheun’azio-
nedimarketingterritoriale.L’ap-
petibilitàdiunprogettononèin-
fatti legata solo all’intervento
puntuale, ma anche al contesto,
che deve essere in grado, nel ca-
so ad esempio di un intervento
turistico,di attirare ladomanda.

Mi.Sa.

Fondi pubblici già esauriti - Vincolate
dall’appartenenza al demanio le vendite

Ricorso ai privati
per il recupero
dei Sassi di Matera

«Gli investitori vogliono
tempi e regole certi»

L’iniziativa
Sichiama«TempoReale>edè

l’edizione2007delprogetto
«Percorsidi luceallaReggiadi
Caserta»,chedal2003propone
visitenotturnealcomplesso
architettonicoprogettatoda
Vanvitelli.

Glispettatorichenelle
precedentiedizionihannovisitato
dinottelaReggiadiCasertasono
stati60mila,unnumerocheha
determinatoilsuccesso
dell'iniziativa.

Orari e itinerari
Finoal27maggio,ognivenerdì,

sabatoedomenicaapartiredalle
19.30èpossibileprendereparte
allevisiteguidatedi«Tempo
Reale».Perinformazionie
prenotazioniilnumeroditelefono
è0823447147

GliambientidellaReggia
interessatidallevisiteguidatedi
«TempoReale»sono12.Il
percorsocompletodura75minuti,
ilcostodelbigliettoèdi12euro
(intero)e9euro(ridotto).

Ipuntiluceinstallatiper
illuminaregliambientidella
Reggiainteressatidalpercorso
notturnosono400.

Sonoinvece40ipuntiaudioche
diffondonoleinformazionidella
visitaguidata.

L’organizzazionetecnica
dell’eventoèacuradella
UnivisiondiFrancescoCapotorto.

L’edificio
PercostruirelaReggio,furono

investiti4,5milionididucatidel
Settecento.Avolerne
l’edificazionefureCarloIIIdi
Borbone.

Laposadellaprimapietrarisale
al20gennaio1752.Ilavorisi
protrasserooltrei10anniprevisti.

Il museo di scultura contemporanea è nato dall’intesa Municipio-banche

In città il modello già esiste: è il Musma

LOSCHEMA
Edificiabbandonati
messia disposizione
di operatori culturali
che li rivitalizzano

L’UTILIZZO
Il logo sarà usato
non solo per la pubblicità
turistica, maanche
per i prodotti locali

FINO AL 27 MAGGIO

LAPROPOSTA
L’ex assessore Morelli:
«Vendere mantenendo
alComune la vigilanza
egli immobili strategici»

IPOSSIBILI CANDIDATI
«L’intervento pubblico
resta fondamentale
Puòessere affiancato
dafondazioni bancarie
ben radicate localmente»

INTERVISTA LeoCivelli RealEstateAdvisoryGroup

ILTAGLIO
La Finanziaria 2007
non ha dotato di nuove
risorse la legge dell’86
sulla riqualificazione

LAPROCEDURA
Èstato bandito un
concorso internazionale
Entro luglio le proposte
a settembre il vincitore

Sassi di Matera. Per il loro recupero si punta al contributo dei privati

Notturno regale. La facciata della Reggia di Caserta di notte

Siracusa. Una veduta del Teatro greco

DONATO FASANO

SYSTEM COMUNICAZIONE PUBBLICITARIA

Ufficio di Napoli: Corso Umberto I, 7
80138 Napoli

Tel. 081 5471111 r.a. - Fax 081 5529711
E-MAIL: ufficio.napoli@ilsole24ore.com

Filiale Sud: Via del Corso, 184 - 00186 Roma
Tel. 06 30226110 - Fax 06 30226162
E-MAIL: filiale.sud@ilsole24ore.com

CAMPANIA - CALABRIA - PUGLIA
BASILICATA - SICILIA

MARKACONTROLUCE

Visite con attori alla Reggia Siracusa si darà un marchio


